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NELL’INSERTO/2 Il piano Industria 4.0 per il 2018 non 
prevede solo la proroga degli strumenti 
esistenti, ma lancia una nuova agevo-
lazione complementare che sostiene la 

formazione professionale sulle nuove tecno-
logie. Il credito d’imposta per la formazione 
4.0 accompagnerà quindi l’iper-ammorta-
mento, il super-ammortamento e la Sabati-
ni, che incassano proroghe e rifi nanziamenti 
grazie al disegno di legge di Bilancio per il 
2018, che sarà presentato nei prossimi gior-
ni in Senato. Rimangono invece operativi 
senza modifi che il credito d’imposta per la 
ricerca & sviluppo e il patent box. L’iper-
ammortamento sarà operativo sui beni con-
segnati fi no al 31 dicembre 2019, purché 
ordinati entro la fi ne del 2018, mentre il su-
per-ammortamento arriverà fi no alla metà 
del 2019. Dalla manovra 2018 arriva poi 
un freno alle preoccupazioni per le imprese 
del Sud che intendono investire sfruttando 
il credito d’imposta e per le piccole e medie 
imprese che contano sui fi nanziamenti age-
volati dalla Sabatini. La manovra porta nuo-
vi fondi per scongiurare l’imminente esauri-
mento delle risorse su entrambe le misure 
e garantirne così l’operatività. La novità è 
però molto importante poiché il rischio di so-
spensione delle due misure era concreto.

Lenzi da pag. 5
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1. INTRODUZIONE
È sempre più difficile per il professionista non 

restare avvinghiato dalle responsabilità compor-
tamentali del contribuente. Obiettivo di questo 
approfondimento è di isolare il ruolo, la funzione 
e specialmente le responsabilità che attagliano 
il consulente quale assistente prioritario del 
contribuente-gestore della propria impresa e 
responsabile della sua evoluzione. 

Il punto di partenza è l’art. 10-bis della legge n. 
2123 del 2000, introdotto dal Dlgs n. 158 del 2015 
che avrebbe dovuto, nelle intenzioni, pacificare 
gli animi ma che invece li ha scaldati per bene. 
Invero, come si avrà meglio modo di spiegare nel 
proseguo, con l’entrata in vigore del Dlgs 128 del 
2015, il legislatore ha apportato una sostanziale 
spartizione tra abuso del diritto e reati tributari, 
giacché, in virtù di quanto disposto dal co. 13 
già citato art. 10-bis «le operazioni abusive non 
danno luogo a fatti punibili ai sensi delle leggi 
penali tributarie».

A corroborare tale disposto normativo, con il 
Dlgs 158 del 2015, il legislatore ha inserito la 
lett. g-bis), art. 1, Dlgs 74/2000 ove si è sancita 
la punibilità in ambito penale delle operazioni 
simulate (i.e. apparenti o realizzate per inter-
posta persona) «e comunque diverse da quelle 
disciplinate dall’art. 10-bis dello Statuto dei 
Diritti del contribuente».

Sintesi del combinato disposto delle due nor-
me porta ad affermare che, se un operazione 
è stata realmente effettuata, potrà tutt’al più 
ricadere nelle fattispecie abusive qualora l’A.F. 
riesca a constatare l’ottenimento di un indebito 
vantaggio fiscale e, soprattutto, che la realtà 
dell’operazione mai e poi mai potrà sfociare in 
contestazioni evasive.

Tale netta divisione però non sembra essere 
stata ancora recepita dalle agenzie accertative 
e dalla Suprema Corte, poiché, come si è già 
avuto modo di parlare su queste pagine1, da una 
lato si assiste all’ostinata contestazione evasiva 
delle operazioni riorganizzative e ristrutturative 
che perseguono un fine diverso (…ma realmente 
posto in essere) rispetto a quello inizialmente 
preventivato dalle parti e, dall’altro, all’avallo 
di tali contestazioni da parte dalla Corte di 
Cassazione.

A questo punto sembra lecito chiedersi ove si 
debba rinvenire la responsabilità del professio-
nista consulente nella succitata fattispecie. La 
si rinviene proprio nei casi oggetto di contesta-
zione, ossia le operazioni straordinarie, poiché 
vi è un chiaro nesso eziologico tra la consulenza 
resa dal professionista e la contestazione mossa 
dall’A.F.

Per operazioni straordinarie non dobbiamo 
però intendere soltanto le classiche operazioni di 

Le responsabilità 
del professionista

Come limitare i rischi di sanzioni 
amministrative, penali, autoriciclaggio, 
favoreggiamento, sequestro preventivo 

finalizzato alla confisca ecc…

a cura di GIUSEPPE RIPA E ALESSANDRO LATTANZI

DI MARINO LONGONI 
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Dall’onorario all’onore di servire la 
pubblica amministrazione. Gratis, 
ovviamente. È lo scenario incredi-
bile che si sta delineando dopo che, 

negli ultimi giorni, due casi concreti, uno a 
Catanzaro, l’altro a Piana degli Albanesi, 
hanno dato origine prima a una sentenza 
del Consiglio di stato e poi a due risposte a 
interrogazioni parlamentari, entrambe tese 
a giustificare l’operato della pubblica ammi-
nistrazione. I casi concreti riguardavano un 
bando pubblico per la redazione del nuovo 
regolamento urbanistico comunale e un ser-
vizio di assistenza sociale. In entrambi i casi 
il compenso previsto era di un euro. Il primo 
caso ha sollevato la reazione di alcuni ordini 
professionali che avevano ottenuto una sen-
tenza favorevole dal Tar. Ribaltata però dal 
Consiglio di stato, che ha ritenuto legittimo il 
bando nonostante il recente Codice degli ap-
palti, all’articolo 3 lettera ii), preveda espres-
samente l’onerosità del contratto di appalto 
pubblico. Secondo il Cds, infatti, il concetto 
di onerosità «può assumere per il contratto 
pubblico un significato attenuato o in parte 
diverso rispetto all’eccezione tradizionale e 
propria del mondo interprivato». Secondo i 
giudici amministrativi il requisito dell’onero-
sità può essere «ragionevolmente assicurato 
da altri vantaggi, economicamente apprez-
zabili anche se non direttamente finanziari, 
potenzialmente derivanti dal contratto». Fa-
cile immaginare che il Consiglio di stato si 
riferisca a un criterio reputazionale che può 

sicuramente costituire uno degli obiettivi che 
hanno motivato il professionista o lo studio 
professionale alla partecipazione al bando. 
Vincere un bando pubblico e realizzare un 
piano di qualificazione urbanistica per un co-
mune importante possono essere certamente 
un titolo d’onore che può migliorare il brand 
dello studio o la notorietà del professionista. 

Ma non se il bando è a titolo gratuito. 
Vincere una gara per un valore di un euro 

non dà alcun vantaggio dal punto di vista 
reputazionale, anzi molto probabilmente è 
un danno per lo studio o il professionista, 
che trasmette l’immagine di 
essere alla ricerca di-
sperata di lavoro e 
di visibilità. La 
sola parteci-
pazione a 
un bando 
del genere 
squalifi ca 
il profes-
sionista 
agli oc-
chi del 
f u t u r o 
potenziale 
cliente, 
qua l i -
f ican-
d o l o 
c o m e 
un di-
sperato 
disposto a 
tutto pur di 

fare esperienza o di mettersi in mostra. Chi 
sarebbe disposto ad affi darsi a uno studio 
talmente scalcagnato da lavorare gratis? 
Queste sono le leggi del mercato (o del mar-
keting), che evidentemente i giudici del Con-
siglio di stato non conoscono.

La questione diventa ancora più evidente 
nel caso del comune di Piana degli Albane-
si, che ha affi dato un servizio di assistenza 
sociale a titolo gratuito (un meccanismo che 
pare si stia diffondendo tra i comuni sicilia-

ni, sempre più a corto di risor-
se). Qui la motivazione che 
l’offerta di un servizio pro-
fessionale qualifi cato possa 

essere retribuita con un 
vantaggio economico 

diverso da quello 
fi nanziario pare 

del tutto sur-
reale. Quale 

vantaggio 
reputa-
zionale 
p u ò 
a v e -
re un 
a s s i -
stente 
socia-

le co-
stretto a 

lavorare 
gratis? Di-

mostra sol-
tanto di non 

aver saputo trova-

re nessuno disposto a pagarlo. Più che altro 
fa pena.

Nonostante ciò il sottosegretario alle in-
frastrutture Umberto Del Basso De Caro, 
nel primo caso, e  il sottosegretario al lavoro, 
Luigi Bobba, nel secondo caso, hanno dife-
so in parlamento, rispondendo a interroga-
zioni, la sentenza del Consiglio di stato. Se 
sono convinti di quello che hanno riferito in 
parlamento dovrebbero anche, per coerenza, 
rinunciare alla loro retribuzione, perché cer-
tamente il prestigio e la visibilità assicurati 
dal ruolo da loro ricoperto sono suffi cienti 
a costituire una forma alternativa di retri-
buzione. E, viste le condizioni delle casse 
pubbliche, tale rinuncia appare quanto mai 
opportuna.

Certo che, se questo è il trend in materia 
di servizi professionali svolti per la pubbli-
ca amministrazione, diventa sempre più 
urgente l’approvazione del disegno di legge 
sull’equo compenso. Ce ne sono almeno due 
in discussione alla Camera e al senato, ma, 
visti i tempi ristretti della legislatura, non è 
detto che riescano ad arrivare in porto. Ben 
venga quindi la manifestazione indetta dal 
Cup e da Rete delle professioni per il 30 no-
vembre proprio per far sentire le ragioni dei 
professionisti su questi temi. 

P.S. Anche ai giudici del Consiglio di stato 
si potrebbe sospendere lo stipendio per un 
paio d’anni, giusto il tempo perché si renda-
no conto di cosa signifi chi vivere di onore e 
di gloria. Sarebbe anche questa una forma 
apprezzabile di aiuto e di sostegno al bilan-
cio pubblico.
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